
S. GIOVANNI BERCHMANS,  

RELIGIOSO  
26 novembre  -  Memoria  

 

Nato a Diest in Belgio il 12 marzo 1599 , primo dei cinque figli di un 
calzolaio, a causa di una grave malattia che aveva colpito la madre venne 
affidato alle cure di due zie e poi di un sacerdote. Lavorando come dome-
stico presso un canonico della cattedrale di Malines riuscì a permettersi 
di studiare presso il collegio gesuita di quella città. Completati gli studi, il 
24 settembre 1618 emise la prima professione religiosa divenendo novi-
zio gesuita e nel 1619 si trasferì a Roma per completare gli studi filosofici 
presso il Collegio romano (l'attuale Università Gregoriana) ma, amma-
latosi, morì due anni dopo, il 13 agosto 1621. Il suo corpo venne sepolto 
nella chiesa romana di Sant'Ignazio e la reliquia del suo cuore venne 
traslata nella chiesa gesuita di Saint-Michel a Lovanio. Il suo processo di 
beatificazione iniziò subito dopo la morte ma venne interrotto a causa dei 
problemi del suo ordine soppresso da Clemente XIV nel 1773; riprese 
dopo il 1814, quando Pio VII restaurò la Compagnia di Gesù. Fu beatifi-
cato da papa Pio IX il 9 maggio 1865 e canonizzato da papa Leone XIII il 15 gennaio 1888.  

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                  Sal 42 (41), 5  
 

Avanzavo tra la folla,  
la precedevo fino alla casa di Dio,  
fra canti di gioia e di lode.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che ci attiri sempre al tuo amore  
e prediligi chi dona con gioia,  
concedi a noi, sull’esempio del giovane san Giovanni,  
di cercarti instancabilmente  
e di esserti graditi in ogni cosa.  
Per il nostro Signore…..  
R/ Amen. 
 
 
PRIMA LETTURA  Fil 4, 4-9: Siate sempre lieti nel Signore.  
Fratelli, siate sempre lieti nel Signore …  
SALMO RESPONSORIALE  99 [100], 2. 3. 4. 5.  
R/ Servite il Signore nella gioia.  
CANTO AL VANGELO  Sal 95, 2: Cantate al Signore, benedite il suo nome, annun-
ciate di giorno in giorno la sua salvezza.  
VANGELO  Lc 9, 57-62: Nessuno che mette mano all’aratro e poi si volge indietro è adatto per il Regno di Dio.  
In quel tempo, mentre camminavano per la strada, …  



SULLE OFFERTE  
 

Concedici, o Padre, di non abbandonare l’originario amore,  
perché, pieni della gioia del sacrificio del tuo Figlio,  
compiamo con il cuore e con le opere  
ciò che lo Spirito dice alla Chiesa.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                   Sal 34 (33), 9  
 

Gustate e vedete com’è buono il Signore;  
beato l’uomo che in lui si rifugia.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Dio, che nella cena eucaristica,  
rafforzi in noi la carità fraterna,  
come hai reso san Giovanni testimone della tua bontà,  
così fa’ che diventiamo fra noi  
veri amici nel Signore.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


